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PREMESSE 

 

Trattasi della costruzione e della messa in esercizio di un impianto solare “Agrivoltaico” da realizzare 

nel Comune di Stornara (FG), collocato in modo sopraelevato al terreno di cui trattasi, utilizzando, 

come struttura di sostegno, dei tracker metallici opportunamente dimensionati. 

I moduli solari fotovoltaici saranno posti su queste strutture metalliche, il tutto risulterà, dunque, 

distante rispetto al piano di campagna di circa 2,20 metri. 

L’impianto fotovoltaico andrà ad interessare alcuni terreni liberi da manufatti agricoli che 

potrebbero rappresentare delle interferenze “in campo” dovute alla loro destinazione funzionale, 

sebbene in stato di disuso: evidenziamo la presenza di n.3 vasche di raccolta acqua meteorica, n.5 

pozzi profondi, un fabbricato adibito ad ex vivaio, e un paio di cabine in muratura per alloggio 

contatori. Di questi mantengono la propria attività solo i pozzi artesiani, mentre i vasconi presentano 

problematiche di stabilità e sicurezza, i fabbricati ex vivaio sono in totale stato di abbandono. 

Al di fuori dell’area adibita a fotovoltaico vi sono tutti quei corpi di fabbrica utilizzati e conservati, 

necessari allo svolgimento dell’attività agricola tradizionale posta “in campo”, per ciò che attiene 

alla proprietà Franceschinelli, Rinaldi, Cannone, e i fabbricati di terze persone che sono oggetto della 

presente indagine svolta nella relazione tecnica. 

Registriamo, quindi, la presenza di immobili esterni che potrebbero rappresentare delle inferenze 

“fuori campo” sulle quali abbiamo annotato le informazioni necessarie a determinare il Capitolo 

delle Conclusioni al presente studio. 

Per ricettori si intende: qualsiasi edificio adibito ad ambiente abitativo comprese le relative aree 

esterne di pertinenza, o ad attività lavorativa o ricreativa; aree naturalistiche vincolate, parchi 

pubblici ed aree esterne destinate ad attività ricreative ed allo svolgimento della vita sociale della 

collettività; arre territoriali edificabili già individuate dai piani regolatori generali e loro varianti 

generali vigenti al momento della presentazione dei progetti di massima relativi alla costruzione 

delle infrastrutture. 

Per impatto sui ricettori si intende: la verifica preliminare e sommaria degli effetti sull’uomo dovuti 

alla presenza di uno o più impianti energetici. Gli impatti sui ricettori saranno di tipo acustico ed 

elettromagnetico, avendo escluso ab-origine quello visivo per il fatto che tale impianto sarà 

opportunamente mitigato dall’esterno (agrivoltaico, alberature perimetrali e rivegetazione).  



 

 

Per verifica degli impatti sui ricettori si intende: la lettura dei dati di progetto comparati alla 

casistica empirica, al fine di verificare eventuali ripercussioni sulla salute degli occupanti degli 

immobili ricettori. Tale verifica sarà anche focalizzata sul grado di utilizzo degli immobili e sulla 

distanza dal punto più vicino all’impianto energetico. Le tabelle di riferimento per ogni singola 

verifica daranno come risultato un valore progettuale che dovrà rientrare nei valori limite di 

tolleranza. 

Nel caso specifico del nostro progetto evidenziamo i seguenti fattori di peculiarità. 

Relativamente alle proprietà immobiliari, messe a disposizione dai tre proprietari (Franceschinelli 

Elio, Rinaldi Carla, Famiglia Cannone), queste corrispondono ai ricettori più prossimi e imminenti, i 

più sensibili rispetto al progetto (BLOCCO 6). 

Relativamente alle proprietà adiacenti (BLOCCHI 11 e 20) queste risultano essere interessate da un 

proprio progetto di un impianto solare fotovoltaico attualmente in itinere denominato “TE GREEN 

DEV 2”, motivo per il quale possiamo escludere tali blocchi ai fini della verifica degli IMPATTI sui 

ricettori poiché tale proprietà, come anche la nostra, di fatto avrà una nuova vocazione urbanistica 

produttiva denominata “Agrivoltaico”: il fatto che terzi soggetti abbiano ceduto parte dei propri 

terreni per la costruzione dell’Agrivoltaico induce a supporre che gli stessi siano consapevoli di dover 

utilizzare gli immobili in condizioni non stazionarie, ma saltuariamente, per poter svolgere solo 

l’attività agricola, e certamente non per risiedere in modo fisso e continuativo. 

Per meglio verificare gli impatti sugli altri ricettori abbiamo quindi esaminato un raggio territoriale 

di circa 500 metri, portato anche alla distanza di 1 km, motivo per il quale il BUFFER di progetto per 

l’analisi previsionale degli Impatti sui Ricettori è così meglio individuata (1 Km). 

In tale raggio territoriale andiamo a classificare gli immobili presenti, la loro distanza dal 

Fotovoltaico, la destinazione d’uso di questi fabbricati. 

Da una prima sommaria lettura dei ricettori evidenziamo che la maggior parte di questi 

corrispondono essenzialmente ad unità immobiliari destinate a depositi e ad unità collabenti, poche 

sono le abitazioni (comunque a carattere secondario), quest’ultime riconducibili alle attività agricole 

svolte saltuariamente in alcuni periodi dell’anno.  

Ed infatti, dalle ricerche svolte, alla data odierna non risultano residenti in tali immobili. 

 

 



 

 

BLOCCO 1 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Estremi catastali:  

 

Superficie catastale:  

 



 

 

Intestatari: 

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 380m 

Coordinate WGS84: 15.8098748, 41.3061580 

Descrizione: opificio industriale collabente. 

NOTE: le particelle n. 551, 552, 554, 555 e 557 risultano SOPPRESSE poiché destinate a fusioni o 

frazionamenti ulteriori, comunque, aree di pertinenza della 553. 

 



 

 

BLOCCO 2 

 

 

 



 

 

Estremi catastali: 

 

Superficie catastale:  

 

 



 

 

Intestatari:  

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 550m 

Coordinate WGS84: 15.8067836, 41.3082666 

Descrizione: abitazioni e fabbricati rurali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

BLOCCO 3 

 

 



 

 

Estremi catastali:  

 

Superficie catastale:  

 

Intestatari:  

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 250m 

Coordinate WGS84: 15.7999819, 41.2967760 

Descrizione: fabbricato rurale e abitazione di tipo economico. 

 

 



 

 

BLOCCO 4  

 



 

 

Estremi catastali:  

 

Superficie catastale:  

 

 



 

 

Intestatari:  

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 190m 

Coordinate WGS84: 15.8126821, 41.3041095 

Descrizione: unità collabenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

BLOCCO 5 

 



 

 

Estremi catastali:  



 

 

 

Superficie catastale:  

 



 

 

Intestatari:  

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 200m 

Coordinate WGS84: 15.8162956, 41.3019820 

Descrizione: opifici, autorimesse, unità collabenti e fabbricati adattati alle attività industriali. 

 



 

 

BLOCCO 6 

 



 

 

Estremi catastali:  

 

Superficie catastale:  

 

 

 

 



 

 

 

Intestatari:  

 

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 85m 

Coordinate WGS84: 15.8142177, 41.2992932 

Descrizione: abitazioni, opifici e unità collabenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

BLOCCO 7 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Estremi catastali:  

Superficie catastale: 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 
 



 

 

Intestatari:  

   



 

 

 



 

 

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 550m 

Coordinate WGS84: 15.816421, 41.306207 

Descrizione: deposito, fabbricati diroccati.  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

BLOCCO 8 

 

 

 

 

 

 



 

 

Estremi catastali:  

 

 

 

 

 



 

 

Superficie catastale:  

 

Intestatari:  



 

 

 

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 82m 

Coordinate WGS84: 15.8063843, 41.2929054 

Descrizione: abitazioni, depositi e fabbricati collabenti. 

 

 

 

 

 



 

 

BLOCCO 9 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Estremi catastali:  

 

Superficie catastale:  

 

Intestatari:  

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 100m 

Coordinate WGS84: 15.8166535, 41.2954624 

Descrizione: sottostazione Terna. 

 

 



 

 

BLOCCO 10 

 



 

 

Estremi catastali:  

 

 

 

 

 



 

 

Superficie catastale:  

Intestatari:  

 

 



 

 

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 210m 

Coordinate WGS84: 15.8133595, 41.2924256 

Descrizione: abitazioni, depositi e autorimesse. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

BLOCCO 11 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Estremi catastali:  

 

 



 

 

 

Superficie catastale:  

 

 



 

 

 

Intestatari:  



 

 

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 415m 

Coordinate WGS84: 15.7982566, 41.2904548 

Descrizione: abitazioni, depositi e unità collabenti. 

 

 

 

 

 



 

 

BLOCCO 12 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Estremi catastali:  

 

Intestatari:  

 

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 960m 

Coordinate WGS84: 15.8151501, 41.2828854 

Descrizione: edificio diroccato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

BLOCCO 13 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Estremi catastali:  

 

 

 



 

 

Superficie catastale: 



 

 

 

Intestatari:  



 

 

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 860m 

Coordinate WGS84: 15.798533, 41.282378 

Descrizione: abitazioni, depositi. 

 

 



 

 

BLOCCO 14 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Estremi catastali:  

 

Superficie catastale:  

 

Intestatari:  

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 390m 

Coordinate WGS84: 15.8196049, 41.2939146 

Descrizione: abitazione di tipo economico, fabbricato rurale. 

 

 

 



 

 

BLOCCO 15 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Estremi catastali:  

 

 

Superficie catastale:  

 



 

 

Intestatari: 

 

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 145m 

Coordinate WGS84: 15.8036200, 41.2959994 

Descrizione: abitazione di tipo economico, fabbricati collabenti. 



 

 

BLOCCO 16 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Estremi catastali:  

 

Superficie catastale:  

 

Intestatari:  

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 860m 

Coordinate WGS84: 15.8248347, 41.2971479 

Descrizione: abitazioni, autorimesse. 

 

 



 

 

BLOCCO 17 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Estremi catastali:   

 

Superficie catastale:  

 

 

 



 

 

Intestatari:  

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 280m 

Coordinate WGS84: 15.7973882, 41.3000039 

Descrizione: deposito e fabbricati collabenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

BLOCCO 18 

 

 

Estremi catastali:  



 

 

Superficie catastale:  

 

Intestatari:  

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 420m 

Coordinate WGS84: 15.7959397, 41.2980367 

Descrizione: fabbricato rurale, fabbricato collabente. 



 

 

BLOCCO 19 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Estremi catastali:  

 

Intestatari:  

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 690m 

Coordinate WGS84: 15.8222706, 41.2985688 

Descrizione: rudere. 

 

 



 

 

BLOCCO 20 

 

 



 

 

Estremi catastali:  

 

Superficie catastale:  

 



 

 

Intestatari:  

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 90m 

Coordinate WGS84: 15.8053609, 41.2877622 

Descrizione: fabbricati collabenti. 

NOTE: Adiacente a quest’area è in corso la progettazione di un impianto solare fotovoltaico di 

terza ditta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

BLOCCO 21 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Estremi catastali:  

 

Superficie catastale:  

 

Intestatari:  

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 360m 

Coordinate WGS84: 15.8138525, 41.2906912 

Descrizione: edificio collabente. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

BLOCCO 22 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Estremi catastali:  

 

Intestatari:  

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: interni all’area di progetto 

Coordinate WGS84: 15.8079054, 41.2968762 

Descrizione: ruderi già demoliti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

BLOCCO 23 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Estremi catastali:  

 

 

 

Intestatari:  

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 1025m 

Coordinate WGS84: 15.810321, 41.279578 

Descrizione: ruderi. 

 

 

 

 



 

 

BLOCCO 24 

 

 

 



 

 

Estremi catastali: 

 

 



 

 

Superficie catastale: 

 

 

Intestatari:  



 

 

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 430m 

Coordinate WGS84: 15.8081759, 41.3070022 

Descrizione: magazzini e fabbricati collabenti. 



 

 

BLOCCO 25 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Estremi catastali:  

Superficie catastale:  

 

Intestatari: 

 

Distanza dal punto più vicino all’impianto: 8m 

Coordinate WGS84: 15.8137134, 41.2968928 

Descrizione: deposito. 

 

 

 

 

 

 



 

 

CONCLUSIONI 

Dalla lettura dei dati e delle informazioni per ciascun Blocco di Ricettori emerge che tutti gli immobili 

sono distanti almeno 25/30 metri, e ben oltre i 30 metri. 

Le normative di sicurezza introdotte dalle DPA (distanze di prima approssimazione) per la sicurezza 

e la tutela della salute dell’uomo hanno confermato che la distanza di rispetto, per esempio, da 

dover mantenere rispetto al baricentro delle linee aeree di Alta Tensione (A.T.) per un elettrodotto, 

è di 25 metri su ambo i lati, disegnando un’area complessiva di 50 metri. 

Minore sono le DPA per gli elettrodotti in M.T. (media tensione), al pari e molto simili al campo 

elettromagnetico indotto dal nostro Agrivoltaico che è, appunto, composto da cavidotti interrati in 

M.T. e in B.T. (bassa tensione). 

Mentre, dalle indagini sugli Impatti Acustici abbiamo ipotizzato che l’attività più rumorosa risulta 

essere quella della posa o inserimento dei basamenti (Fase 5 attività di cantiere, rif. Relazione 

Acustica) e che pertanto essa è stata presa come riferimento per la determinazione degli impatti sui 

ricettori. Nell’ipotesi cautelativa di contemporaneità del funzionamento di tutte le attività, con 

ubicazione delle sorgenti rumorose in un unico punto, è stato evidenziato che, già alla distanza di 

15 metri da queste sorgenti, il contributo energetico emesso dall’attività di posa dei basamenti in 

acciaio, per esempio, risulta essere la prevalente nonché la predominante fonte di rumore. La fase 

di cantiere più impattante, con la sovrapposizione di tutte le possibili fonti sonore, produce un livello 

sonoro totale che è di poco inferiore rispetto il limite diurno di 60 dBA, definito per la classe III, e 

quindi viene ritenuto trascurabile. Si badi, comunque, che cessata la fase di cantiere l’impatto 

acustico sui ricettori durante le fasi di funzionamento o di manutenzione appare irrilevabile e 

tendenzialmente nullo per il fotovoltaico. 

Possiamo ora affermare che gli Impatti sui Ricettori si possono ritenere trascurabili per la maggiore 

distanza dal limite perimetrale più esterno del Fotovoltaico in progetto. 

Ad ogni modo, richiamiamo all’attenzione le relazioni previsionali a cui ci ricolleghiamo: 

➢ 0ACK413_RelazioneAcustica_0_11  

➢ N7YS6W7_RelazioneElettromagnetico_0_120ACK413_RelazioneElettromagnetico_0_12  

Foggia, 30/06/202131/07/2021 

Il tecnico 


